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Cari  l imic i - ,

hto il pieeere cli i-nvi-ervi-, con í nriei mígliorí euguri-
per il nuovo anno, il prímo numero del vostrcl noLi-zi-ario.

Il L967 è scaLo un anno d.i nocevol-i- sodcisfazioni per
la nostra elasse. La cXiff,usicne del Veurien sta aumeritan-
dc rapiclanrrel:tei in 12 rnesi il numero Ci- i:roprietarí Ci Vau
ri-en si è più ehe rs.ddoppi-r,Lo passarrdo ca ZCO eirca erLla
flne Cel- 1966 a ol-c:re l"3O a.l le f ine del 1967 ' Serna scace
svolLe regate ptresso vari. circolj- er Ealvolt 'e' corr risul-
€aL{. Lecnici- molÈo soddisfacenEi. Dopo essersi adoperatar
e con'sueeesso, per of tenere i -L r i -conoscimenf:o c leLla c las
se da partc della FIV, la vostra /:,ssoCí;aziorlc Lre. svolto
una assiclua opcra per far cor-loscere e é:ppreuuare le epatr-íLà
dcl Vaurien e Fler eonsegtlire rísulEaÈi- sportívi- sempre più
bril lantí "

'"luest.o rron rnrol dire elrc ci accoritenEi-amo dei ri-sultati
ottemrti: I r/*svauríen lEalía è giovane ed è Írr pi-eno svi-
luppo; si-amo sicuri ctre, eon un impegno comurle, ri-usci.re-
mo a fare molto di pnù nel prossi-mo ar'lno.

Lt/issocía.zi-oi-le Lavore:rà e beneficío ci- EutÈi- i- proprie
Eari cii- Vaurien: sia pcr quetr-li- che amano regate.re, sia
per cluelli- che preferi.sconc.r unieemerrte veleggiare per di-
porLo ,

X regaEarrLi- dovre.nno poLcr negaÈare dovunqtle capi.tí, &ó
armi pari cori eltri Vauricn e Senza dover sosLerlere conl-i.-
ru.lamentc spese pen mi-gliorare lreLÈrezzaEure"



T\ltEt, regatanti. e non, saprenno di appartenere ad una
Associaztone che tutela i loro interessi e che offrirà la
possibiliÈà di usare il vaurien in modo più consapevole e
più divertente.

cíascuno quindi è invitato a dare il proprio contribu-
to e a lavorare tr]cr l tlisvauÍien: non aspettate a versare
la quota associativa per ir 1969 (sono i.ooo lire, come
lranno scorso)rsarebbe un peccaÈo chre ci.ò dovesse ritar-
dare lteses:zione del progreÍma cl.re abbiamo preparato per
voi; invibte i vostri amici vaurientisti che- tranno cam_
biato indirizzo o quelli ctre ancore non conosciamo perchè
hanno comperato un vaurien di seconda meno a meEterst in
contatto con 1a segreteriag scriveteci corm.rnícandoci le
vostre esperienze o segnalandoci i. vsstri dubbi o gli even
tuali problemi che avete con la trarca. come sempre la segie
teria risponderà a tuÈti, personalmente o, per problemi dí
di inEeresse comune, dalle paglne c]Í questo notizlarlo (che
con quesLtanno uscírà ogni due mesi, arrlcchito e rniglÍor4
t o ) '  

e

Da parte nostra ebbiamo allo gtudio alcune lnEeressanti
iniaiatÍve di cui vi terrò informaEi contando sul,La vostra
collaborazione.

vi rinnovo i mÍei auguri e vi seluto cordialmente.
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11 Segretario
t ' l' j 't iJ-.tr,,, - L,?.-.,{,.
(l,{assimo Campi)
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COMIJNICAZIONT DELI.A SEGR.ETERI/T

Cons ig l io  de l le -  c lasse

11 26 otrobre Lg67 ha anrÈo ruogo a orbeterlo ra riunÍone delconsigl i -o elet to dai  soci  in ocàasione der le Regate.di  Domaso.Present i :  aw. Graziani ,  paor-o Mi-ni .at Í ,  GÍampaoro Earsi ,  Massimo campi,  Lucíano GavazzL. Questruleimó e i l  dro natraeir ; ; :
gna hanno presenÈato le loro dimissioni ,
r1 presidenÈeraw" Graeianir l - la r Íngraziato i  eonsÍgl ier Í .  d imi.sti?:?:," per I'opera da loro svolrao successÍvamenré ti'óoi;irir.
nellt i-ntenÈo di assicurare una maggiore capil laricà della suaazione ha deci-sg di cooptare tre attivi vaurienti.sti.
r l  nuovo consi-gtr- io r isui ta perta*a"-"o" i  

"o*po" io;-- 'Ennio Graziani presidente
- Massimo CampÍ. segretario

- 'Carlo EalaÍ
- Faolo tsarsi

I ta lo CasEel_lani .
- Girolamo De Franchis

Paolo }4iniati o_.

Per i vecciri e nuovi Vauri_entisti

Avete acquistaÈo un Vaurien eiîoccasi-one, avete vend.uto i l vostro?Mettetevi in contatÈo gsn la segreteria dell tAsvauri-en comunican
do i l  passaggio di .  propr ietà,
così potremo tîngIe sempre aggiornati gtrí sched.ari ed essere in-formati sr-r. l- la diffusionó oet-vaurien i i rtalia.
La tassa di  iscr izÍone per ogni  nuovo socio J ài  l i re 1.ooo (ol
Ere al la quota annuale di  3.OOO l i re) .
Rinnovo quote sociali

Raccomandiamo a tutti i soci di prornredere al pagamento della
guota sociale relaLíva al  1968, t l  versamento può essere fat to ocon vaglia posEale o con assegno baneario o circolare (oi 3.ooo
l i re per Í .  vecchi  soci i  l r "OOO l Í re per i  nuovi  soci l  i ìà i r i ; ; ; ; "
a-Massimo campi - via principe trugenio, 4r," - Milano. uniÈamenEe
al versamento preghiamo di. indicare i i numero veri.co,
Velaio

si conferma cire per í.1 1968 ltunico velalo autoxiaaalo è: LAI'II
via Mascherona, 7 - Genova, rl preuuo per un gioco di vele è o:ra
di l i-re 31"ooo. sempre Lami firnisce lo spinnalcer a l ire 15.ooo.
rl velai-o consegnerà le vele solo dietro presentazione del buo-no ri l-ascÍato dall îAsvaurien,



LO SPINNAT,ER

rn attesa che esca 1 redizi.orte aggiornara' dér' 
-Rè-ÈólanièóEó?i

sLazza con'le uLEime modÍfíekre approvaÈe dallîryRU (rnterna-
tional YacletÍng Raciirg union) riporÈÍ.amo tr_a part.e cire si ri_
fe r isce  a l lo  sp í "
trl.o spinnatrrer'deve essere confezionato j-n tessuto cli nylon

avente un p€so eompreso Èra í 3e e í 45 gr/mq"
Lo spinrraicer'deve essere conf,orme ai piani quotaEi ed esse_
re eonfezionato in clue pannetr-lí simmeErJ-cÍ uniti- per mezzo

ditma eilci-tura eentrale. tr panner-l i. debbono poter essere dí,
stesi orizaontalmente e 1o spi-nnal.cer deve potersi- dÍstende-
re perfetÈamenEe qtran& è pi-egato lungo la cucitura medíana.
Et vietato i-nserire untanÍmei d-tacci-aio tr_ungo le bal-umine.
tr  numerirescl-usa l t insegna di  c lasse e la let tera del la Na-
zione, devono essere scritt i  su entrambe le facce detrlo spi
a circa meLà aLLezza e leggermente sfal-sati" rl sistema per
segnare i  numeri  è Libero ooott

littrezzatura supplementare autorizzaEa per lo spí

L passacavo per la dri-zza deLl-o spi f issato díretLamenÈe sul
la faccia anteriore c.elltalbilro o,o5 m. soeto it-tnrtlone 

-

del lo stralLo
passaeavo per xa dr izaa del- lo spi  aí  p iedí del l ra lbero
serozzascot{:e per La drÍ-eza eieLl_o spinnal.ier
Èangone per 1o spi.nnal<er con i- terminali. in nyron o gomma
(sístema a scappamento vieEato). La distan;a dal óur,t".
del1a faccÍa anEeriore del l ta lbero e t r_restremÍtà del .  termi
nal-e opposto è di .  1_,25 m.

1 supporEo per iL Èangone ff.ssato sullralbero, Fosizione li-
bera ( i  d isposíEiv i -  regolabi . I i  sono víetat i )

2 attacehi sul-ltalbero per i l  f, i-ssagglo c3e1 bÍI-ancfno del ca
rÍcabasso del tangone (bilancino Ín elastÍco) -

2 'passascotte per 1o spinnaker.  posízíone l ibera ( i  s isEemÍ
regolabilÍ- sono vieEati)
dr*.zza
scot te  "

1
L
4

1
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In occasione ciell rult irno campionaÈo Mondiale della nostra clas
se i rappresentanEi delle diverse Associazioni Naaionali h;;;;
esaminato con moLto i-nteresse lradozíone dello spi-nnai;er per
le Regate irrternazional_i.
Sulla scorta di questo awerli.rnento l tAsvaurÍen ltalÍa ri-t iene
opportuno consígliare ai suoi equipaggi di trtí. l Ízzare netr-Le re
gaÈe 1o spinrìa"..er.
Questa'vela,  s€ eorret lamenEe impiegaÈa, è di  massima
le andature di poFlia, al l-eseo e anehe a1 traverso, in
dcrazione del-la notevole spinca d_i raddrizaamento ehe
il Vaurien.

resa nel
consi-

poss iede

Lo spinnsti€r è una. vela triangolare eon i latí più o meno arro
tondaEi e corne cutEe le vele tri-angolari l.la q,aiàAi un punto dl
drLzza, un 

"^unto 
dÍ- scoLte e url punto dÍ- rnura

vedlamo ora quali- sono re manovre relaLj.ve a. questa vela e di
cui  la barce deve essere doEaEa.
rnnanzitut'co La. drLz,zaz questa manovra può essere cos6itui.Ea
da una sa3ola ci di-ametro ti + 6 mra. fatta seorrere in un pas_
sacavo f issato sul lealbero 5 crno sotto i l  bul lone ctrel lo stral
10. unral t ro passacavo sarà f , íssato al  pf .ede dej_lralbero pe;-
i1 rinvio d.ella srizza verso poppa in modo che la manovra di Ís
sare 1o spi possa cssere eseguil:a dal tímoniere e pertanto 1o 

-

Strozzascotte c le l la dxi-zea dovrà essere f íssato in-  una posiz io
De faci lmente aecessibi ic al -  L imonÍ-erc.
Passiamo ora al punto cli mura che, a differenua delle altre ve
le,  nel le qual i  è f isso ecr in posÍzione invar i .abi le,  nel lo spf ,
data la sua simmeLria, tuÈEÍ e dtie gLi angoli inf,eri_orÍ possà--
DO essere alternativamenLe mura e bugna;; dovendo ir,oltre que-
sta vela lavorare tr. ltta alLtesterno della ba-rca e della norna
le atEezzatura la- posizÍone del punÈo dÍ mura dcve essere fi;-
aata dal prodiere a mezzo del- tangone, dello amanEÍglío d.el ea
rfcabasso e dell_a seotti-na di mtrrao 

*

rl tangone dell-o spi è lungo 1125 m. comptr-essivamente ed è mu
nlto di due ganei alLe estremí.tà e ín mezze:ri-a dj- trn occhielf6
q, . I  i l  f issaggio c le l l tamant i -g l Ío e del  car ieabesso; per i  ganci
del le estremità è consigl iabiJ-e usare í1 t ipo,  esistàrr te incom
rnercio,  d i  maLeri .a le plest ico,  la cuÍ  e lasÈj.c i tà permetÈe i l
loro aggancj-arnenco f"orzat"o al-lranerlo di mura del_lo spi í.n mo-
do tale clte rrorr posse awvenire lo sganciamento i-nvolongario du
rante le. na.vÍgazione o 

-

Lramant ig l i -c può essere real i -zareÈo medi-anEe l r i rnpiego di  un e-
last ico f issat<l  a lLtalbero atr- l - t  eLte.zza circa deLle croeetterm€g
tre i l  car i -eabasso sarà cost i - tu i to c la una sagola dí-  cui  I testre
mità superiore verrà f, issata al-ltestremj-tà l ibera dello amancj.-
g l io e quetr- la i - r r fer Íore al  p iede del l ra l -bero.
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Lrangoi-o inf,eríore sottovento dello spi elre co.eti€uísee Ia tnr-
gna vi-ene regolato da una scotcina identica e quella che sopra-
5rento fi 'ssa la posízione deLla murao
Due passascottc, uno su ciascurr lato, f i-ssati verso poppa, com
pletano Ínfíne lrettrezzaÈtrra dello spinnaiier. Et bene prepara
re Lo spinnal<er e terra, prima di. imbarcarsi, ín modo aa evicà
re possibíl i intoppi-nella manovra dí issare la veLa. Un modo-
può essere Í1 seguenÈe: fissare uri secehíello a prue dello al_
bero, conr degli el-asEíci., nel qual-e sí metterà 1o spinnaker a-
vendo cura di lasciare allîesterno i. due angoLi Ínfóríori e 1o
angolo cli drizza, ln modo de essere pronÈamente aceessíbil i .
AÈtaecare quÍndi le scoÈtíne al-Lo spi facenclone passare u11a da
vantí allo sÈrallo, pre€eribil-menEe quelle che verrà a trov*"Ji
sopravento, e farl'e passare poÍ errtrambe neÍ relaLi-vj- passascoE
te dí poppa"
Esaminíamo ora tr-e Ère maRovre ctre dowremo esegr:.íre con 1o spi
e cÍoè: issare,  strambare, cmmainatre"
rrtuanclo ltecnuipaggi.arnento elecide dí dare lo spi, it Li.moniere
f,ila tutÈa Lrt rande disporiendosí col venco iÀ rir di ruoÈe fa-
cendo però bene aÈtenaÍone a rion provocare una strambata Ínvo-
lontaria (a qr-resto proposíto è consi.glíabi.le essere prornrisgf
di urr segnavento in tesEe dtaLbero); i l  t imoníere dovrà spostar
si' verso poppa pe-E aanesqiere .l!:aquilibrcio dell tessqtLo longitu-
dinele della barca Cal rrromento ehe i.l prodiere cleve àseguiie
le sue manovre spostandosÍ- tutto a prLreq
11 prod'íere nel frattempo stecca '!-a 

drLzza dallrapposÍ_to oc-
chÍe11o f ÍssaÈo sul l ta l -bero e l f  at tacce al  3 i re l lo del l rengolo
dí drizza dello spi, avend.o cura che La. órLzza sÍa socgovengCI
a1 f locco e al ] - tesÈerno ciel la seotta detr-  f Íocco; dopodichè,
menÈ.re comineia ad Í.mpossessarsi del terrgone, d.arà la,voce al
timoniere di.ceridogli che tutto è pronto per issare,
11 timoniere iniaia ad i-ssare 1o spinnaicer; i l  proclÍere incoc-
eiei í1 tahgone al- punto dí mura dello sFí, attacca al tar-lgone
lf amanÈigLio ed i.nfi.ne aÈÈacca il tengone allral_bero. A a,ùesto
punto quando avrà finíco di- i.ssare, il timonj-ere prenderà la
s'cottina soÈLovento e la cazaerà, in moeio da far spÍegare 1o'spf', 

e fÍno a fargli. raggiungere la posizione pressàchó giusta
sottovento, mentre il preidÍere si starà occr-lpanco deL punto dÍ
nn"rra al ciuale, medÍente iL tangone, lramantÍglio, i l  cari_cebas
so e la scottÍrla sopravenEo f,arà assumere la posizi-one correctà,
InfÍne i. l t imoniere consegnerà la scotti-na soLEovenco el prodie
re che drora Ín poi" sarà lui a manovrare in modo da far porta--
re bene 1o spi ed oÈtenesrle cosi la rnassima resao
DuranLe la manovra il ti.moníere d.owrà scegliere il momento più



lssare Ia derlva della qusritità riecessarf.a a se-
*rdatura plù o flleno lasca.

bene 1o spinnaker è necegsario ricordare ,ihe
:rcane tutte l,e alÈre vele triangolarf ha bisogno di
[o angolo mobile, mentre g1l altrl due devono-resÈa
È. Glí angoli fissi saranno drrrrque quello'di drizzd'tura. Affinchè l tangolo dl drizza rlmanga flsso è

esso sia motr_to vicino all ralbero, vale a dlre
dovrà essere lssato completamenteo per Lran-

è lnvece necessario metter bene in fonna lraman_
caricabasso assicurando in tal modo 1 rÍnrnobilità
nltrra nel piano orLzzontale,

la nav{gazione si renda necessarj.o carnbiare di
e una strambata, sí agirà nel- modo seguente:
ln modo da navi.gare Ín fil di ruota ed il timonie-
rà verso poppa per controbílanciare iJ. peso deL

anche questa volta dovrà manovrare allresÈrema
mnlere stramba La randa mentre il prodiere, cenen-
1a scotta dello spi, stacea Íl tangòne dalrialbero
f,arne l tamantÍglio nè il carlcabasso, qutndi, recu
pot di  scoÈta,  af ferra l tangolo del lo spi  che di-
fluova mura ed al quale incoccia íl tangone; fatto

f .l.-iattro angolo deLLo spinnalcer ed i._ncoccia iL
frattempo il timoniere darà volta alla nuova scot'irer fissare la nuova nrura. 11 prodÍere infine, 

-

Itlrao della nuova scotta sottovento per la mano'rra
;diriante 1e navlgazione o La manovra di cambiamento di
il epl rÍchiede molto allenamento; a tale proposito pog
| 9tt. essa può ritenersÍ bene eseguita soltanto.quan--
dusciti a portarLa a tennine senza fare mai sgonfla_

ltultima manovre che dovremo eseguire con lo spin-
il recupero alla fine dÍ r.ln lato a1 lasco od in

ene non attendere L f ultimo istanÈe per eseguf-r1a,
avere iL tempo per rimediare ad eventuali htoppi.
pero Í1 timoniere si porta nuovamente a poppar p€r
che già conosci.amo, ed il prodiere stacca il tango-

albero delltamantíglio e carieabasso e dallrangolo di
prodiere quíndi, inizíando dal"ltangolo dí rmrra, ricu-

to tutta la base dello splnnaker poi, mentre i1
comincÍ.a a fi-l-are La dri,zza, rÍcupera tutto Lo spinna

8o e, senza staccarne le scottine, 1o ripone nel secchlel
stesso modo i-n cui si trovava prlma di issarlo, ricor-
duranÈe l toperazione di recupero che Lo splrrratreer deve
a proravia delLa scotta sopravento del fíoceo.
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EseguiÈe quesLa operauione, i r -  prodiere staceherà
coeciandol-a aLl  ra"pposi to enel lo su. l l  ra lbero mentre

Ta drLzza ig
i.l- ÈírnonÍe

La scottare abbasserà tr-a der{-va e inizi-crà a me€Eere a segno
detr- f,i-occo per i-L nuovo bordo"
come sí ptlò nofiarc da quanto è sÈ€.to detto, xa ffranovra deLlo
spinnaleer è pi-utÈosEo eomplessa ed è necessario quindÍ- un buon
affi-aÈamento fra prodiere e Limor"líere per poÈer ufo*rcca"e al
massimo le possÍ.biLí fà di  quesEa vela.

I ta lo CasEel- laní

j
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Girolamo De FranchÍs cí scrive da Palermo:

arrivarono in Sicilía con i1 Club l'ledíterranée,
occasione ehe abbi.amo amrto il piacere bi apprez

sorprendente n
1o la SocieEà Canottleri Palermo è al secondo

tà vel ica.
dÍffondere i1 Vaurien fra í nosÈri appas-

e per l raecessibi l iEà economics e per soddisfa
di tuEti i nosÈri- soci che volevano praticare

Vaurien per farlo conoscere ai rníei amici invitan
con me, insegando loro i prÍmi elementi, orga-

corsi fra giovani e veechi soci, meÍ:tendo a dispo
barca" Nel- Lrascorrere dÍ dlre mesi i Vauríen dí

. Cominciai ad orgenizzare regate ctre trovaro-
ppassionati alÈri acqulrentl, portando la flotta a

a carattere uffíclaLersempre nel-l tambito regio
ta in quel la dÍ  selezione degl i  FD; al t re c las-

ed io ' fecí  incLudere la nostra.
lmpegnò sÍa per la lungheaaa d,el triengolo, sÍa

deí venti" I r isultati furono; to De Franchis
iPensoveechio Tramontfi 3o Savoía l{ossi.

luglio i nostri velisfl di classe C oxgani.zzarono
Porticello mg" 26 regata costiera, ma di

r i Vaurien ehe vi parteciparono dí'eEro miaegno per 1 vauriell etle vi_ parEeci_parono di€
per  d imostrare le  possíb i l iEà del la  e la .sse,
f irrono sorprendenti anche sulle alÉre classÍ:

s Fagano; 2" l"lassara Lojacono"
domenÍcali rÍuscii ad organLazare e venne i1 mo-
gnarci ancora una volta, ma questa con più ardi--

ogni anno sí organLaza la regata deí tre gcllfi: Fg
, Ccfalù, regata per Star e per classe C e per

. t:-8, Potevamo rischíare? Ci avrebbero accettaÈo?
t di buona volontà riuscÍi a.d iscrivere 3 Vaurien, i

di partenza si Erovarono i. VaurÍen di De Franchis De
., SavoÍ.a Lojacono, l,lassari Pensovecchio.
f clnque mlnuti, alle 1OrO5 partenza. Vento 6-7 m, ma-
. AlLa bc,a dÍ Capo MongerbÍno i- Fi.nn sí ritirarono in



bi-oceo. I Vaurien proseguívano fíno e Termi-ní Í-rr clues'Lo ordi'le:

10 De Franciris 2o l"{asse,ri îo Savoie"

/r Tcrmini perno€Eamento peÍ Ltr'Útí gxí eqr-ri-paggi ed í1 giorrro

sagtxenge al-1" fiove pargenaa Ber Cef,alù-, matre poco laosSo'vengo

7-é m" da levenge. Ogntrno fa i. bordi che p'iù rig1ene opportuno

e el-le 1l- itr ver"Lo a'umen'íEa raggi-ungendo pur:rte di 1C-!L m/s

Í-mpegrier-id,c gi.i equi.paSgi al rnassi.mo Eaneopiù- ctre i-L mare i'ngros

=*.r.1 riLle lO iL vento eade a uri m1gli.o da Cefalù ove ci die<1e

ro Ltarri-vo. iìí.sul-EcÈo: to De Franel:is De Frarrchis; Zo Savoia

Lojeeonol  3o l ' iesser i  Fensovecchi-oo . .
Trovai opporEuno al- rítorno da cef,alù di. ímpegnare g1í equipag

gn ad aLiàrrarsi prommeEt.endo un cempionetci sí-ei-lieno Vauri"en"

iupprofictai dellà bopp* SaruLl-j., ehe si regecava a l ' londeltr-o,

per inserire l-a nostrà clersse; Ere g1-orni di- Sare al-Le cluali

partecipÉ:rotrro'lreri seLte Vs;urien"
I ristl l taEi- sorlc i segr-lenti l Lo Uc Frai;cll i-s De Frarretris;20 Hes-

sare! Lojaeono; 30 oi'; 'veri Rossi; i;o TramonLi- GÍorgi; 50 Sa-

voi-e Stancc.rnl-,íar'u.
E f-nf i-ne, eccàci- sr díeembre " Si eorre 1a see onela Coi:pa e anoLEíe

rí Palermo" FarÈeeipano Fínn' lì''1, V&utrÍ'en"

I Vauríen si eorrlporteno esregieiaenLe e qtreleuno ebbg ragÍ-orie

,'anehe ,strí F'.1. :Veàe* € re{f ich€ eon- purltre iÍ- 1"L-LZ m/s, Irercor-

so r-rlímpieo. l ' fa3riif ieo i-t comportamengo del-le sorel-le Pagano'

purEroppo Tlorl elC,sSifics.Ee a.tr- secondo posLc per avef f:occaLa

unsr boa e così- i"iessara Lo3acono prími ín due prove'

Ri .sul-CaEí;  to Ol iv ier Í  Rossi ;  20 i ' {aÈsare Lojaeonoi  3" Tramon

Èi  G iorg i .

I
I

Gírol-*mo De Frarrchis


